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Immagine di copertina:	 Kusum Garti, Tenzin Dolma, Surakshya e Lhamo. Rappresentano tutti i bambini 
	 che danno vita ai nostri progetti scolastici.



Continuare il cammino

Per la Fondazione Himalaya's Children, il 2025 è stato 
un anno particolare. Un anno in cui non abbiamo 
guardato solo al nostro lavoro quotidiano in Nepal, ma 
anche al cammino percorso finora e alle responsabi-
lità che ci attendono.

Dopo numerosi colloqui, attente riflessioni e dolo-
rose prese di coscienza, il Consiglio di Fondazione ha 
deciso, alla fine del 2025, di avviare gradualmente la 
chiusura della Fondazione. Questa decisione non sig-
nifica la fine immediata delle attività, ma l'inizio di 
una fase di transizione ordinata. Continueremo a 
portare avanti il nostro lavoro con cura e responsabi-
lità nei confronti dei bambini e dei giovani che ci sono 
stati affidati, finché le nostre risorse finanziarie lo per-
metteranno.

Proprio in un momento come questo, diventa evidente 
ciò che è nato negli ultimi anni: fiducia, vicinanza e 

tanti percorsi educativi che, senza il vostro sostegno, 
non sarebbero stati possibili. Sono nate relazioni, sono 
nati ricordi e si sono aperte opportunità che continue-
ranno a dare i loro frutti ben oltre questo momento. 
Dietro ogni sponsorizzazione, ogni donazione e ogni 
impegno personale c'è molto di più di un semplice 
contributo economico. Vi è la volontà di offrire ai gio-
vani del Nepal una possibilità per il loro futuro.

Per questo vi ringrazio di cuore. La vostra fedeltà ha 
sostenuto il nostro lavoro nei momenti positivi, in 
quelli difficili e anche in questo ultimo tratto del nos-
tro cammino.

Guardiamo con gratitudine a quanto è stato realizzato 
e affronteremo i prossimi passi con cura, rispetto e 
senso di responsabilità, come abbiamo sempre fatto.

Zug, maggio 2026
Bettina Wälti 
Presidente del Consiglio di Fondazione





Retrospettiva
Il 2025 è stato segnato da importanti decisioni orga-
nizzative, intensi confronti e da una situazione ancora 
complessa in Nepal.

In Svizzera sono state rinnovate le basi fondamen-
tali: sono entrati in vigore i nuovi statuti, la sede della 
fondazione è stata trasferita a Zugo e, con il nuovo 
regolamento organizzativo, sono stati definiti in modo 
più chiaro ruoli, responsabilità e processi. È stato inoltre 
possibile ottenere l’esenzione fiscale nella nuova sede, 
un risultato tutt’altro che scontato, considerate le con-
dizioni richieste. Tutti questi passi hanno richiesto un 
grande coordinamento e un accurato lavoro dietro le 
quinte.

Purtroppo, la collaborazione con il Nepal si è rive-
lata ancora una volta molto impegnativa. Per lungo 
tempo, una pianificazione affidabile è stata quasi 
impossibile, a causa dei ritardi nelle autorizzazioni 
decisive e della mancanza di comunicazione attiva. 
Nonostante tutto, era evidente che l'impegno a favore 
dei bambini continuava a valerne la pena.

Ma soprattutto, il 2025 è stato un anno di chiarimenti. 
In numerosi incontri abbiamo discusso del futuro della 

fondazione, delle nostre responsabilità nei confronti 
dei bambini e delle possibilità realistiche di continuare 
a sostenerli. Si è cercato ancora una volta intensamente 
di trovare nuovi membri per il Consiglio di Fondazione, 
in particolare persone più giovani. Purtroppo, questi 
sforzi non hanno avuto successo. Questo confronto 
non è stato sempre semplice, ma era necessario.

Proprio per questo motivo, è stato importante non per-
dere di vista gli aspetti positivi. Il personale sul posto 
ha continuato a impegnarsi con grande dedizione 
per i bambini, garantendo loro struttura e affidabilità 
nella vita quotidiana. I bambini e i ragazzi hanno fre-
quentato la scuola con gioia, partecipando attivamente 
alle lezioni e alle attività extrascolastiche e dimostrando 
grande motivazione.

Il 2025 è stato quindi un anno di luci e ombre: dal 
punto di vista organizzativo, è stato un anno di chia-
rimento e consolazione. A livello operativo, tuttavia, 
l’anno è stato ancora caratterizzato da grandi sfide. Si è 
trattato ripetutamente di prendere decisioni sostenibili 
e responsabili in condizioni difficili.

Per molti anni, la scuola della Great Compassion Boarding School di Lo Manthang è stata il centro della vita di numerosi 
bambini: un luogo di apprendimento, di comunità e, per molti, ancora oggi un pezzo di casa.



A maggio, il nostro consigliere di fondazione Georges 
Raemy ha salutato gli studenti della 12ª classe, molti dei 
quali aveva accompagnato per diversi anni. Le immagini 
mostrano Karsang Wangmo e Tsering Sherpa.



La fotografia ritrae un tenero 
momento tra la bambina di 
nove anni Chime Lhamo e 
sua madre Doma Chiring. A 
causa della paralisi cerebrale, 
Chime Lhamo ha bisogno 
di assistenza continua. 
Sua madre le è accanto 
ogni giorno con grande 
dedizione e amorevole cura. 
Continueremo a sostenerle con 
tutto il cuore, finché le nostre 
risorse lo permetteranno.





Alla fine del 2025, il nostro programma ha coinvolto 170 allieve e allievi. Fino alla quinta classe, vivono e studiano 
presso la Great Compassion Boarding School. A partire dalla sesta classe e fino all'anno scolastico 2025/2026, 
passano alla scuola SOS Hermann Gmeiner, dove frequentano le lezioni fino alla dodicesima classe e vivono 
nella residenza studentesca della Kudrungma Foundation.

Istruzione scolastica

55%
Ragazze

45%
Ragazzi

67 bambine e 
bambini fino 
alla 5ª classe

98 ragazze e ragazzi 
dalla 6ª alla 12ª classe

7 persone
per l’insegnamento e la gestione scolastica

10 persone
per l’assistenza, la ristorazione e la pulizia

Alunne e alunni

Team

3 studenti in 
formazione

2 allievi 
con bisogni 
educativi 
speciali





Nell'estate del 2025, gli studenti della nostra residenza 
si sono rivolti al loro responsabile, Rajan, con l'idea 
di organizzare una gita di due giorni. Lui ha offerto il 
proprio sostegno, ma ha chiesto ai ragazzi di elabo-
rare autonomamente un piano dettagliato, affinché 
imparassero ad assumersi le proprie responsabilità. 
Con grande entusiasmo, hanno lavorato al progetto e 
hanno persino raccolto delle donazioni in modo auto-
nomo.

Nel tardo autunno, il viaggio è finalmente diventato 
realtà: il gruppo ha raggiunto in autobus Bandipur, 
una località collinare situata a circa 80 km tra Pok-
hara e Kathmandu, famosa per il suo centro storico 
e per la vista panoramica sull'Himalaya. I ragazzi ave-
vano scelto Bandipur consapevolmente, desiderosi di 
conoscere più da vicino la cultura, la natura e la vita 
quotidiana della popolazione locale. Dopo l’arrivo, 
sono stati ospitati presso diverse famiglie del posto, 
vivendo così un’esperienza diretta della loro quotidia-
nità.

Dopo aver esplorato il paese libero dal traffico automo-
bilistico e il suo vivace bazar, nel pomeriggio il gruppo 
si è incamminato verso la Gurung Hill. La lunga salita 
lungo le scale è stata ricompensata da un tramonto 
suggestivo e da una splendida vista su Bandipur. La 

serata è stata trascorsa tra barbecue, falò e danze. È 
stato un momento di grande gioia che ha rafforzato il 
senso di comunità del gruppo in modo tangibile.

La mattina seguente, il gruppo si è nuovamente recato 
sul Gurunghe Hill all'alba per ammirare il sorgere del 
sole sopra un mare di nuvole. Successivamente, il 
gruppo ha visitato diversi luoghi di interesse culturale, 
come templi, monasteri e siti storici, per scoprire l'ar-
chitettura, la storia e la cultura locale.

Un momento particolarmente emozionante è stata la 
visita alla grotta Siddha-Gufa. La discesa nella grotta 
buia ha richiesto coraggio, ma le impressionanti for-
mazioni rocciose hanno lasciato ricordi indelebili. 
Come ha affermato Sandesh Bhandari: «We went 
without any expectations, but returned with new 
memories, experiences, laughter and moments 
that we will remember for a lifetime.»

Il viaggio ha mostrato chiaramente quanto sia pre-
zioso l’apprendimento al di fuori dell’aula scolastica: 
i giovani hanno ampliato i propri orizzonti, rafforzato 
la propria autonomia e imparato a orientarsi in un 
ambiente nuovo. Con molte nuove esperienze e un 
forte spirito di comunità, il gruppo è quindi tornato a 
Pokhara.

Attività extrascolastiche



Una parte delle donazioni viene utilizzata regolarmente per le spese ricorrenti, mentre altri fondi vengono desti-
nati a investimenti pianificati o a spese impreviste.

Attualmente, ciò comprende:

Schulwesen

Salari per tutto il personale domestico,
che si dedica con grande impegno al benessere dei bambini.

Tasse universitarie per gli studenti del programma Angelo Custode,
per i quali i fondi del programma non sono sufficienti a garantire la prosecuzione degli studi.

Tasse scolastiche per alunne e alunni del programma Angelo Custode,
per i quali i fondi del programma non bastano a garantire un’istruzione continua.

Spese per emergenze mediche e visite specialistiche,
per poter affrontare anche sfide sanitarie impreviste.



Sostegno e donazioni

Dietro ogni bambino che può andare a scuola, ogni 
cura medica e ogni pasto caldo, ci sono persone che 
hanno deciso di aiutare.

Le donazioni sono da sempre il fondamento del nos-
tro lavoro. Il fatto di essere sostenuti 
con tanta generosità anno dopo anno 
è sempre stato per noi un grande 
segno di fiducia. Questa fiducia ha 
rappresentato per noi un impegno 
e una responsabilità. Il nostro obiet-
tivo principale è sempre stato, e resta, 
il benessere dei bambini che ci sono 
stati affidati.

Ogni sostegno, grande o piccolo che 
sia, fa la differenza e ci permette di off-
rire ai bambini e ai giovani del Nepal 
istruzione, assistenza e sicurezza.

Un ringraziamento particolare va ai nostri grandi 
donatori: il Comune di Hünenberg e l’associazione 
LEBENSZEICHEN! Gesellschaft für bedrohte Völ-
ker Österreich e Sport Conrad. Desideriamo inoltre 
ringraziare le molte persone private generose che 
sostengono il nostro lavoro da tanti anni. Ci ha par-
ticolarmente commosso il fatto che molte di loro ci 

abbiano sostenuto con grande generosità anche nel 
2025, rinnovando la loro fiducia e il loro legame con la 
nostra organizzazione.

Oltre ai contributi derivanti dalle adozioni a distanza e 
dalle donazioni singole, un contributo 
decisivo è fornito anche dai nostri due 
partner di cooperazione di lunga data: 
la Stiftung Gartenflügel copre i costi 
salariali del personale docente della 
Great Compassion Boarding School, 
mentre la Erne Holding AG rende 
possibile il finanziamento della dire-
zione operativa in Svizzera. Contributi 
affidabili come questi sono per noi 
di grande importanza, perché ci per-
mettono di garantire la continuità del 
nostro lavoro e ci hanno sostenuto in 
modo significativo nell’anno in esame.

Questo ampio impegno da parte di madrine e padrini, 
donatrici e donatori, partner e compagni di cammino 
sostiene il nostro lavoro in Nepal. Dimostra quanto sia 
possibile realizzare insieme, quando molte persone 
offrono il proprio contributo. Per questo motivo, siamo 
profondamente grati.



Secondo il rapporto di revisione di Fineac Audit AG del 16 marzo 2026, non sono emersi elementi dai quali si possa dedurre 
che il conto annuale non presenti un quadro fedele della situazione patrimoniale, finanziaria e reddituale, in conformità con 
Swiss GAAP FER 21, né che sia in contrasto con la legge svizzera, l’atto di fondazione o i regolamenti menzionati nel conto 
annuale.

Nel corso del 2025, i pagamenti verso il Nepal sono 
diventati più semplici, in quanto la registrazione del 
progetto è stata rilasciata in tempi più rapidi. Allo 
stesso tempo, in Nepal è rimasto impegnativo met-
tere a disposizione puntualmente tutti i documenti 
richiesti. Questa sfida continuerà ad accompagnarci 
anche nel 2026.

Come di consueto, accanto trovate il bilancio e il conto 
economico dell'anno 2025. L’allegato completo al 
conto annuale, il prospetto delle variazioni del capitale 
e il rapporto di revisione dettagliato sono consultabili 
tramite il codice QR accanto oppure possono essere 
richiesti all’indirizzo stiftung@himalayas-children.ch.

Il progetto "Sam Dzong" prevedeva il trasferimento 
del villaggio di Sam Dzong ed è stato approvato nel 
luglio 2013 dall'Autorità federale di vigilanza sulle fon-
dazioni, tenendo conto degli statuti della Fondazione 
Himalaya's Children. Il trasferimento è stato definiti-
vamente concluso nel 2022.

Poiché, al termine del progetto, sono rimaste delle 
donazioni in eccesso, in accordo con l’iniziatore del 
progetto «Sam Dzong», Manuel Bauer, sono stati svolti 
diversi chiarimenti giuridici con l’Autorità federale di 
vigilanza sulle fondazioni. L’autorità ha concluso che, 
dopo la conclusione della raccolta, i fondi possono 
essere utilizzati nell’ambito dello scopo statutario della 
Fondazione. Gli accantonamenti vincolati allo scopo 
devono quindi essere sciolti. Spetta al Consiglio di 
Fondazione decidere a quale scopo, all'interno dello 
scopo statutario, debba essere destinata un'eventuale 
eccedenza. È possibile, in particolare, utilizzare i fondi 
per un altro progetto in corso della fondazione, per 
l’attività generale o per nuovi progetti.

Sulla base della valutazione dell’Autorità federale di 
vigilanza sulle fondazioni, il Consiglio di Fondazione 
ha deciso, il 21 marzo 2025, di riclassificare i fondi senza 
vincolo di destinazione destinati all’attività generale 
della fondazione e di sciogliere il fondo «Sam Dzong».



Finanze

Conto economico (in CHF) 31.12.2025 31.12.2024

Contributi vincolati ricevuti 164'734.66 168'296.81

Contributi non vincolati ricevuti 47'182.02 57'004.87

Perdite su crediti 0.00 0.00

TOTALE RICAVI 211'916.68 225'301.68

Contributi vincolati erogati 146'882.60 156'621.78

Contributi non vincolati erogati 16'106.80 21'285.74

Spese amministrative 12'459.82 16'103.13

TOTALE SPESE 175449.22 194'010.65

Risultato operativo 36'467.46 31'291.03

Risultato finanziario -411.19 -274.04

Risultato straordinario 1'154.10 10'600.24

Risultato prima della variazione 
dei fondi 37'210.37 41'617.23

Variazione del capitale di fondi 17'852.06 11'675.03

Attribuzioni ai fondi vincolati 0.00 0.00

Risultato d’esercizio 19'358.31 29'942.20

Attribuzione al capitale libero 19'358.31 29'942.20

Bilancio (in CHF) 31.12.2025 31.12.2024

Disponibilità liquide 722'057.11 719'643.10

Crediti da clienti e ratei attivi 949.15 1'082.45

TOTALE ATTIVO 723'006.26 720'725.55

Accantonamenti a breve 
termine 28'059.99 21'000.00

Ratei e risconti passivi 16'477.15 58'306.80

Debiti a breve termine 44'537.14 79'306.80

Accantonamenti a lungo 
termine 3'177.59 4'337.59

Debiti a lungo termine 3'177.59 4'337.59

Totale passività 47'714.73 83'644.39

Fondi vincolati della fondazione 153'274.81 135'422.75

Fondi vincolati per progetti 
(Sam Dzong) 0.00 239'372.51

Capitale di fondi 153'274.81 374'795.26

Capitale di base 50'000.00 50'000.00

Capitale libero * 472'016.72 212'285.90

Capitale organizzativo 522'016.72 262'285.90

TOTALE PASSIVO 723'006.26 720'725.55

*	 Il capitale libero è anch’esso disponibile esclusivamente 
	 per spese conformi allo scopo della fondazione.



Siamo una fondazione di diritto svizzero, senza scopo di lucro ed esente da imposte.

Crediti fotografici: fotografie proprie nonché immagini realizzate dai collaboratori 
dei nostri progetti in Nepal e dalla fotografa Silvia Wetter.
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